
È comparsa sulla stampa in ques� giorni una le�era aperta con cui ANLC ed Enalcaccia di Pisa a�accano gli 

ATC Pisani La polemica fomentata è grave; non tanto perché infondata e palesemente offensiva per 

l'onorabilità degli ATC, dei suoi collaboratori e dei comita� di ges�one, quanto perché non ci si rende conto 

del danno sociale che si infligge alla caccia e alla sua credibilità culturale; per amore della gazzarra e per 

ves�re i panni dei moralizzatori non si esita ad offrire alla società una visione squallida dell'opera ges�onale 

degli ATC. 

Sono pertanto opportuni alcuni chiarimen� e considerazioni. 

Per prima cosa una precisazione tecnica: il bilancio dell’ATC è un bilancio finanziario quindi quando si parla di 

avanzo o disavanzo dell’anno ci si deve riferire all’avanzo economico di competenza e non all’avanzo di 

amministrazione esistente al 31/12 che è cosa ben diversa ed equivale pressoché al patrimonio dell’Ente. E’ 

pur vero che è la somma algebrica degli avanzi economici accumula� negli anni, ma allora è doveroso andare 

ad analizzare negli anni le cause e le mo�vazioni di tali risulta�; ed allora troviamo notevoli avanzi di ges�one 

negli anni 2015, prodo�o dal passaggio tra En� diversi nel Giugno 2015 da ATC 14 e Atc 15 ad Atc unico per 

effe�o della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 88 che aveva stabilito nuove disposizioni in materia di 

ambi� territoriali di caccia prevedendo che gli ambi� territoriali di caccia (ATC) toscani fossero nove, 

corrisponden� alle Province; nell’anno 2016 per effe�o della sentenza della Corte cos�tuzionale n. 124 del 

5/04/2016 che sancisce la incos�tuzionalità della Legge regionale Toscana per la parte is�tu�va degli ATC, 

della doppia diffida sia civile che penale della L.A.V., no�ficate nel luglio e agosto 2016, ai presiden� degli 

Atc toscani, dal compiere qualsiasi a�o, della L.R. 16 dicembre 2016, n. 84 che statuisce che gli ATC sono 

soppressi e vengono ricos�tui� i nuovi ATC e nell’anno 2017 passaggio nuovamente di consegne dall’ATC 

unico ai nuovi organismi dei due ATC 14 e ATC 15 avvenuta a novembre 2017. Negli anni 2020 e 2021 non 

possiamo dimen�care il Covid che di fa�o ha bloccato le a:vità di volontariato, per il resto ci sono sta� 

modes� avanzi ges�onali annuali dovu� ad una a�enta ges�one del territorio, in collaborazione con i 

volontari che quo�dianamente spendono le proprie migliori energie nelle a:vità di prevenzione limitando i 

danni all’agricoltura e quindi preservando le risorse dei cacciatori. 

Scorrendo il comunicato si legge poi con sorpresa “Si è preferito spendere in mediocre selvaggina 

di allevamento …” ed allora siamo di fronte al dubbio che forse Libera caccia si sia ricreduta?? o 
forse si sia dimen�cata?? delle polemiche a più riprese pubblicate con le�ere aperte e sulla stampa, 
proseguite poi con puntuale denuncia, qualche anno addietro per l’acquisto da parte dell’ATC di 
selvaggina di qualità pagata a peso d’oro e sostenendo che allo stesso prezzo pagato per un capo 
si potevano avere due o tre sogge: di allevamento. Al le�ore il compito di sciogliere il dubbio. 
Non si scopre oggi che c’è un tesore�o, si conosceva da tempo perché, oltre agli even� occorsi nei 
cinque anni cita�,  era ed è fru�o della programmazione a�uata e della ges�one degli ambi� di 
caccia improntata al contenimento delle spese per far fronte alle sempre minori entrate per 
trasferimen� regionali ormai inesisten� e per quote di cacciatori, come è dimostrato dal fa�o che 
sono state a�uate da tempo u�lità che vengono suggerite in ambito regionale per il futuro, quali 
sedi unificate in modo da risparmiare su affi�o (parametrato ai cos� di mercato), spese 
condominiali, personale che collabora insieme per prestare ai cacciatori servizi efficien�, qualifica� 
con disponibilità di orari di ufficio e telefonico che non ha uguali in Toscana; accorgimen� che hanno 
consen�to di rimanere abbondantemente entro il limite del 35 per cento del totale delle risorse 
disponibili previsto per le spese di funzionamento dalla Regione Toscana. Risparmiare o, meglio, 
contenere le spese è abbastanza difficile, spendere è alquanto facile, inves�re oculatamente in 
proge: qualifica� e qualifican� è un po’ più difficile, in par�colar modo quando si deve a:ngere 
all’opera del volontariato. L’Avanzo di Amministrazione può essere u�lizzato soltanto per 
inves�men� in beni o proge: pluriennali, non per le spese corren�. 
Gli ATC non sono amministra� con l'intenzione di creare un "parco giochi" per qualcuno desideroso 
di trascorrere lietamente il proprio tempo libero; bensì sono En� is�tui� per la ges�one della fauna 



e del territorio e hanno come finalità la predisposizione di programmi di miglioramento ambientale, 
l’erogazione di contribu� per il risarcimento dei danni arreca� alle produzioni agricole dalla fauna 
selva�ca e dall'esercizio dell'a:vità venatoria e i contribu� per interven� tesi alla prevenzione dei 
danni stessi, operazioni di riequilibrio faunis�co volto al ripopolamento e alla reintroduzione di 
galliformi e lagomorfi e la ges�one faunis�co- venatoria degli ungula�.  
Gli ATC pisani perseguono con�nuamente lo scopo di coniugare la tutela ambientale e la 
gra�ficazione venatoria a�raverso la ges�one del territorio e degli is�tu� pubblici. Ques� sono gli 
obie:vi che gli Atc si sono da� e che stanno perseguendo tanto è che nello scorso mese di 
se�embre, oltre le consuete spese ges�onali annuali, hanno approvato le nuove convenzioni per la 
vigilanza negli Is�tu� pubblici, hanno approvato la realizzazione di ulteriori Centri di Sosta 
Selvaggina (ora C. R. S.) per favorire la filiera delle carni di selvaggina ungulata, ha dato il via, l’ATC 
14, ad un proge�o straordinario di riqualificazione faunis�ca e miglioramen� Ambientali di 3 anni 
con un impegno di spesa di € 300.000, le cui cara�eris�che generali saranno discusse in riunioni con 
associazioni agricole e associazioni venatorie provinciali. 
Gli ATC sono disponibili ad un confronto serio e costru:vo con tu�e le associazioni e con tu: i 
sogge: portatori di interessi per cercare unità e condivisione di inten� perché solo così i cacciatori 
potranno essere ascolta� dalla poli�ca e dalle is�tuzioni. I cacciatori e le Associazioni che con�nuano 
a dividersi su tu�o non fanno gli interessi del mondo venatorio ma di coloro che lo contrastano con 
tu: i mezzi e sono in tan�. 
L’opinione pubblica, in questo caso il popolo dei cacciatori, sarebbe opportuno che valutasse la 
credibilità di rappresentan� che manifestano costantemente ambiguità di comportamento per 
sfru�are opportunità momentanee e trarne vantaggi esclusivamente al fine poli�co associa�vo a 
danno della ges�one faunis�co venatoria.  
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